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Associazione dei Giovani Italo Argentini di Mar del Plata

ANCONA - Il presidente della Regione Marche, Gian Ma-
rio Spacca, ha incontrato l’ambasciatore della Repubblica Ar-
gentina in Italia, Victorio Taccetti, nell’ambito del seminario “Le
prospettive economiche e commerciali per l’imprenditoria mar-
chigiana in Argentina”, tenuto presso la sede regionale e organi-
zzato da Regione e Istituto per il Commercio Estero.

“Saluto e ringrazio l’Ambasciatore e il consigliere commer-
ciale che ci onorano con la loro presenza”, ha detto Spacca in
apertura lavori. “Le relazioni tra la nostra regione e l’Argentina
sono intense grazie alle profonde radici culturali comuni. Sono molti
gli emigranti italiani e marchigiani che in passato si sono trasferiti nel
paese sud americano, tanto che la metà degli argentini ha origini
italiane e la stessa consorte dell’Ambasciatore Taccetti, con mio natu-
rale piacere, è di origine fabrianese. Io stesso”, ha ricordato Spacca,
“sono cittadino onorario di Armstrong, nella Provincia di Santa Fe, con
cui abbiamo forti legami grazie alla presenza di una consistente co-
munità marchigiana. Considerate queste comuni radici, vogliamo
sviluppare i rapporti con L’Argentina non solo da un punto di vista
economico”.

“Oggi, tuttavia”, ha aggiunto, “ci concentriamo sull’economia e
guardando a questo aspetto vediamo che l’Argentina sta attraver-
sando una fase di crescita economica rilevante e presenta quindi
occasioni e opportunità di scambi economici e commerciali con il
nostro sistema produttivo”.

Tra le tante iniziative che le Marche stanno realizzando in Argen-
tina, Spacca ne ha ricordate tre: “Marchigianar”, iniziativa che ruota
attorno all’imprenditore di origine marchigiana Oscar Andreani, pre-
sidente dei Marchigiani in Argentina. “Si tratta”, ha spiegato il presi-
dente della Regione, “della prima associazione di imprenditori mar-
chigiani o di origini marchigiane che risiedono in Argentina, con il fine
di favore e potenziare i legami economici con le Marche. La secon-
da è la “business plan competition”, ormai nota nella nostra regione
e denominata E- Capital. Assieme all’Università di Ancona abbiamo
trasferito questo concorso di idee innovative per giovani potenziali
neoimprenditori in Argentina, coinvolgendo la comunità marchigiana
lì presente. La terza riguarda il nostro sistema di centri servizi distret-
tuali Scam, Cosmob e Meccano per la diffusione delle tecnologie e
dell’innovazione nelle piccole e medie imprese”.

“La nostra idea”, ha concluso Spacca, “è riproporre l’esperienza
realizzata in Brasile, con l’insediamento di centri, anche grazie al
Banco Interamericano di Sviluppo, che siano di supporto alle pic-
cole e medie imprese marchigiane interessate al mercato argentino,
sia di assistenza alle imprese argentine operanti nei settori di specia-
lizzazione dei centri stessi”.

Erano presenti al seminario anche: il consigliere commerciale,
responsabile della sezione economica dell’Ambasciata Argentina in
Italia, Gonzalo J. Sabaté; l’assessore alle Attività Produttive, Gianni

LE COMUNITÀ MARCHIGIANE ALL’ESTERO E I RAPPORTI CON LA
MADRE PATRIA: IL PRESIDENTE SPACCA INCONTRA

L’AMBASCIATORE ARGENTINO IN ITALIA

Giaccaglia; il vice
presidente della
Provincia di Anco-
na, Giancarlo Sa-
gramola; Raimondo
Orsetti, dirigente
settore Internazio-
nalizzazione Regio-
ne Marche; Fabio
Gironi, direttore
ICE Marche; Giu-
seppe Canullo, do-
cente della Facoltà
di Economia dell’Università Politecnica delle Marche; Alberto Dru-
di, presidente Unioncamere Marche; il presidente di Cosmob, Ma-
rio Fabbri; l’Amministratore di Scam, Mario Canaletti; il direttore di
Meccano, Letizia Urbani; Mario Pesaresi, presidente E-Capital; il
coordinatore Internazionalizzazione di Confindustria Marche, Rita
Gaudenzi; il responsabile Internazionalizzazione di CNA Marche,
Emilio Berionni; il direttore finanziario del Gruppo Pieralisi, Giusep-
pe Mondavi.

Il seminario si collega anche alla Prossima Conferenza Continen-
tale delle Associazioni dei marchigiani dell’America Latina, che si
terrà a Buenos Aires dal 17 al 20 novembre prossimi. In questo
contesto, si terrà a Mendoza, il 19 novembre, un forum delle Asso-
ciazioni e degli imprenditori marchigiani in Argentina teso a sviluppa-
re i rapporti di collaborazione economica tra l’imprenditoria marchi-
giana e quella argentina di origine marchigiana e non.

Ha concluso l’incontro l’assessore Gianni Giaccaglia. “I marchi-
giani in Argentina e gli argentini di origine marchigiana”, ha osserva-
to, “sono 1 milione e 400mila, una realtà dunque molto importante
quanto a radici e legami comuni. Con questa realtà vogliamo colla-
borare e dare continuità nel fare impresa insieme. Per questo”, ha
sottolineato, “è importante l’esperienza dei nostri centri servizi, non
solo per il trasferimento tecnologico, ma anche per la formazione e
ricerca. Università e centri tecnologici sono la testa di ponte con cui
collegare il sistema Marche e l’Argentina. Questo è il nostro mode-
llo di internazionalizzazione, un approccio che non si basa sulla delo-
calizzazione finalizzata unicamente a minimizzare i costi e che non
apre nuovi mercati”.

“Il nostro modello”, ha concluso Giaccaglia, “si basa invece sulla
penetrazione in paesi lontani, dinamici e con ottime prospettive di
crescita. Per riuscire in questo essenziale è l’attività di ricerca e
innovazione, per questo la Regione punta molto sulla promozio-
ne di queste attività. Una direzione che le imprese mostrano di
gradire, come dimostra l’ottima performance dell’ultimo bando
della legge 598 dedicata alla ricerca aziendale”.



 El Consulado de Italia en Mar del Pla-
ta se complace en invitar a los actos pre-
vistos en ocasión  del Día de las Fuer-
zas Armadas italianas  y 89° Aniversa-
rio de la Unidad de Italia, que tendrán
lugar  el  próximo  domingo 4 de no-
viembre.

El programa a desarrollarse será el si-
guiente:

1l,00 hs.    Santa Misa en la Catedral de
los Santos Pedro y Cecilia

12,00 hs.    Monumento al General José
de San Martín

Colocación de Ofrenda floral

Minuto de silencio en memoria a los  caí-
dos por Italia en todas las guerras

ROMA - Il viceministro agli Affari Es-
teri, Franco Danieli, ha formulato alla neo-
eletta Presidente della Repubblica argen-
tina, Cristina Kirchner, “l’apprezzamento
per una affermazione elettorale che
evidenzia autorevolezza personale e un
forte legame popolare”.

“Ed è anche la dimostrazione”, ag-

BUENOS AIRES - Anche il Senatore Luigi Pallaro (AISA)
ha preso parte alla conferenza su “Cooperazione tra Italia e
Argentina nel Campo Spaziale” che si è tenuta a Buenos Aires
lo scorso 25 ottobre. All’evento, organizzato dalla Camera di
Commercio italiana di Buenos Aires, erano presenti anche Con-
rado Varotto, Direttore Esecutivo della Commissione Nazionale
di Attività Spaziali (CONAE), l’Ambasciatore d’Italia in Argen-
tina, Stefano Ronca, Fernando R. Colomb, PI del Progetto SAC-
D/Aquarius e membro del Direttorio del CONAE, Laura Frulla,
PI del Progetto SAOCOM e del SIASGE, vari impresari della
comunità, dirigenti del mondo associativo, e i consiglieri del
COMITES di Buenos Aires.

Durante la conferenza, Varotto ha spiegato alcuni dei pro-
getti spaziali che si considerano “Politica Di Stato” da parte
d’Italia e Argentina, sottolineando che la CONAE è special-
mente attenta ai progetti di formazione con giovani e bambini.

Il Senatore Pallaro ha poi annunciato che recentemente la
Commissione Nazionale di Attività Spaziali e l’Agenzia Spaziale
Italiana hanno firmato un accordo di collaborazione relativo ad
un sistema satellitare che permetterà all’Argentina di avere in-
formazioni per prevenire e monitorare possibili emergenze cli-

ANCHE IL SEN. PALLARO (AISA) A BUENOS AIRES ALLA
CONFERENZA SU «COOPERAZIONE TRA ITALIA E ARGENTINA NEL

CAMPO SPAZIALE»
matiche ed ambientali. Ha inoltre precisato che si tratta del
progetto di coopera-
zione più importante
nel settore scientifico
in ambito internazio-
nale.

Pallaro ha conclu-
so congratulandosi
con Conrado Varotto
per la sua preziosa
collaborazione che
aggiunge valore al la-
voro che sta portan-
do avanti in Senato
affinché “tra Italia,
Europa e Sudamerica ci sia una maggiore relazione attraverso
intercambi tecnologici, borse di studio per giovani, ecc. Sto cer-
cando di trovare una nuova forma di lavoro d’integrazione, per-
chè Italia sia sempre presente, dovuto che stiamo entrando in
una nuova tappa di comunicazione con gli italiani residenti
all’estero”.

IL VICEMINISTRO DANIELI: LA VITTORIA DI CRISTINA
KIRCHNER UN FATTO IMPORTANTE PER L’ARGENTINA E I

RAPPORTI EURO-LATINOAMERICANI
giunge Danieli, “del consenso di cui
gode quel gruppo dirigente e quello
schieramento politico progressista che
è riuscito a far uscire il Paese dalla
grave crisi economica del 2001- 2002,
a farlo tornare a crescere, a recuperare
un ruolo centrale nel consolidamento del
Mercosur e nella proiezione di una presen-

za sempre più attiva e autorevole
dell’America Latina nel contesto interna-
zionale”.

“L’elezione di Cristina Kirchner”, con-
clude il vice ministro, “è importante non solo
per l’Argentina, ma anche per il consolida-
mento dei rapporti con l’Italia e con
l’Europa nel suo complesso”.

Notizie del Consolato
· traslado de autoridades y público
hacia Plaza Capitolina,

12,30 hs. Plaza Capitolina:

Himnos nacionales argentino e italiano

colocación de Ofrenda floral
·
Minuto de silencio
·
  Alocuciones a cargo del Presidente de
la Asociación italiana  “Ex Combatien-
tes”, del Presidente del Com.It. Es
 locale, del Presidente del la Federación
de Sociedades Italianas   y del Sr. Cón-
sul de Italia, Dr. Fausto Panebianco.

·Interpretación por parte  de la Banda
de Ejército  de la Agrupación de Artille-
ría

 Antiaérea del Ejército 601-Escuela”

Consolato d´Italia a Mar del Plata –  Fa-
lucho 1416 – 7600 Mar del Plata –
Tel.: 0054-223-451-   7703,  fax 0054-
223-4518623



BUENOS AIRES - Cambio della guardia alla Casa Rosada,
ma tutto resta in famiglia. Cristina Fernandez Kirchner, consorte
del presidente uscente Nestor, è stata infatti eletta ieri nuovo pre-
sidente dell’Argentina, prima donna capo di Stato per elezione po-
polare.

Lo spoglio di quasi il 95% delle schede ha confermato l’ampio
successo ottenuto al primo turno delle presidenziali di ieri dalla
candidata del Fronte per la Vittoria, che si insedierà il prossimo 10
dicembre: la Kirchner ottiene il 44,69% dei voti, davanti ad un’altra
donna, Elisa Carriò, che raccoglie il 23,07% dei suffragi, e all’ex
ministro dell’Economia Roberto Lavagna, che raggiunge il 16,96%.
L’affluenza alle urne, indicano fonti ufficiali, è stata del 74,11%, la
più bassa nella storia argentina dopo il ritorno della democrazia nel
1983.

“Abbiamo vinto ampiamente”, ha commentato a caldo la Kir-
chner, che ha poi usato parole volte alla riconciliazione della socie-
tà e non ha mancato di ringraziare Nestor Kirchner, “il mio com-
pagno di tutta la vita” che “con i suoi successi ed i suoi errori ha
dimostrato di essere un uomo profondamente impegnato con il suo
Paese ed il suo popolo”.

Il trionfo della famiglia Kirchner è stato confermato anche dai

ROMA - “Mi è particolarmente gra-
dito farLe pervenire i più sinceri rallegra-
menti personali e sentiti auguri per la Sua
storica elezione alla carica di Presidente
della Repubblica Argentina”. Si apre con
queste parole il messaggio che il Ministro
degli Affari Esteri, Massimo D’Alema, ha
inviato oggi alla neo eletta Cristina Fer-
nandez Kirchner.

“Il Governo al quale appartengo”, ri-
corda D’Alema, “è impegnato attivamen-
te in una strategia di rilancio delle rela-
zioni tra l’Italia e l’America Latina. Ne-
lla nostra strategia il Paese di cui Ella si
appresta ad assumere la guida occupa una

LA PLATA - “Dirigere l’Impresa Familiare I” è il Se-
minario-Laboratorio intensivo di specializzazione, pro-
mosso dall’Associazione Pugliese di La Plata, che si te-
rrà il prossimo 2 Novembre nella Facoltà di Scienze Eco-
nomiche (FCE-UNLP) di La Plata.

Promosso dalla Scuola di Post-laurea di Marketing In-
ternazionale (FCE-UNLP), il seminario è organizzato e
coordinato dall’Agenzia di Coordinamento Territoriale Ita-
lia-Argentina –ACTIA.

Il Seminario-Laboratorio avrà la finalità di consolida-
re le conoscenze ed osservare il comportamento delle
imprese familiare per poi agire sul “Controllo del cambio
strategico di un’Impresa Familiare”. Comprendere inol-
tre l’importanza della missione, della visione e dei valori
dell’impresa, la Pianificazione strategica, L’Applicazione

IL MINISTRO D’ALEMA A CRISTINA FERNANDEZ KIRCHNER:
IMPEGNATI NELLA STRATEGIA DI RILANCIO DELLE

RELAZIONI ITALIA-AMERICA LATINA

CRISTINA FERNANDEZ KIRCHNER È IL NUOVO PRESIDENTE
DELL’ARGENTINA

primi dati relativi alla provincia di Buenos Aires, dove il vicepresi-
dente uscente, l’italo-argentino Daniel Scioli è stato eletto gover-
natore con quasi il 50% dei voti.

54 anni, avvocato e senatrice, un aspetto sempre molto curato
ed energia da vendere, Cristina Fernandez Kirchner ha iniziato la
sua carriera politica nei primi anni Settanta, negli ambienti univer-
sitari di La Plata, sempre accanto, mai all’ombra, del marito.

Entrando alla Casa Rosada, la Kirchner andrà ad unirsi al sem-
pre più nutrito numero di donne che guidano le sorti dei rispettivi
Paesi, tra le quali, sempre in Sud America, la presidente del Cile
Michelle Bachelet.

posizione essenziale, rispecchiata dai tra-
dizionali vincoli di fraterna amicizia che
uniscono i nostri due popoli”.

D’Alema si dice, dunque, “fiducioso”
che sotto la guida della Kirchner “sarà
possibile individuare modalità di collabo-
razione che consentano di rafforzare ul-
teriormente i legami bilaterali, rafforzan-
do indirettamente il nostro partenariato
con l’intera area latinoamericana”.

E, concludendo, confida che “vi sarà
presto occasione di poter approfondire
con i membri del Suo governo le nume-
rose iniziative di dialogo recentemente
avviate”.

DALL’ASSOCIAZIONE PUGLIESI DI LA PLATA IL SEMINARIO
«DIRIGERE L’IMPRESA FAMILIARE I»

del modello FODA, la gestione del Cambio ed i problemi,
soluzioni e proposte che si desiderino affrontare.

Il Seminario-Laboratorio si svolgerà nell’ambito del
Corridoio Produttivo Turistico Culturale Italia Argentina
-CPTCIA, il cui obiettivo è quello di approfondire i com-
portamenti basati sulla fiducia e sull’impegno.

L’incontro vuol essere anche un momento di riflessio-
ne sulla capacità delle imprese familiari di rinforzare la
propria solidarietà con azioni chiare e specifiche per il
proprio sviluppo e che con coraggio le porti a coinvol-
gersi al processo di sviluppo locale e internazionale.

In questo modo, il CPTCIA attraverso la formazione,
cerca di sviluppare un marketing territoriale con le im-
prese che compongono il territorio e sono desiderose e
capaci di disegnare il proprio futuro in ambito locale.
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ROMA - “È una scelta importante che
aumenta il prestigio di un Paese come il
Brasile che negli ultimi anni ha saputo
imporsi come player fondamentale nel
mercato mondiale. Con l’organizzazione
dei campionati di calcio del 2014, il Bra-
sile sarà al centro dell’attenzione di tutto
il mondo e saprà presentarsi preparato a
questo grande evento calcistico. I mon-
diali in Brasile avranno senza dubbio ri-
cadute economico-commerciali molto
positive, oltre a portare maggiore occu-
pazione e turismo da tutto il mondo”.
Questo il commento soddisfatto del se-

IL SEN. POLLASTRI (ULIVO) SUI MONDIALI DI CALCIO DEL 2014:
IL BRASILE È UNA SCELTA VINCENTE

natore dell’Ulivo Edoardo Pollastri, eletto
nella circoscrizione Estero ripartizione
America Meridionale e da 30 anni resi-
dente a San Paolo, in occasione della
scelta del Brasile come Paese ospitante
dei mondiali di calcio del 2014.

“Il Paese”, ha aggiunto il senatore, “ha
vinto una sfida importante: è stato scelto
all’unanimità dall’esecutivo della Fifa, dopo
aver superato un esame difficile, dimostran-
do a tutti di avere le carte in regola per po-
ter ospitare una manifestazione di livello
mondiale come questo. Era dai tempi di Ar-
gentina ’78 – ha concluso il senatore - che

un Paese
l a t i n o -
america-
no non
ospitava i
campio-
nati mon-
diali di cal-
cio: la
scelta del
Brasile è
stata que-
lla vincen-
te”.

BELLUNO - Lo scorso 25 ottobre si è riunito a Belluno il
Direttivo dell’Associazione Bellunesi nel Mondo presieduta da
Gioachino Bratti. È stato, per lo più, un direttivo di verifica, visti
i fronti che hanno visto l’associazione in prima linea nel mese
appena passato. Primo fra tutti, i referendum promossi da alcu-
ni comuni veneti per annettersi ad altre regioni che sono stati al
centro di una tavola rotonda promossa dall’Abm in cui si sono
confrontati esponenti parlamentari, regionali e provinciali di di-
verse componenti politiche, che, pur nella diversità delle posizio-
ne espresse , ha sottolineato la necessità di un comune impegno
per dare finalmente alla Provincia autonomia e maggiori risor-
se. A conclusione del dibattito, è stato dato mandato all’Esecutivo
di promuovere ulteriori iniziative volte a raggiungere tale scopo.

È seguita quindi una relazione del Presidente sulla trasferta
dell’ABM in Sud America: il 24 ottobre, infatti, è rientrata a
Belluno la delegazione dell’Associazione che si è recata in visi-
ta a varie Famiglie Bellunesi e Associazioni Venete del conti-
nente. Ovunque, in Cile, Argentina, Paraguay e Brasile, il grup-
po è stato accolto con grande entusiasmo e calore. Gli incontri
sono stati occasione per rinsaldare i vincoli che legano i circoli
alla sede madre, di incoraggiarli nelle loro attività e, naturalmen-
te, di consentire di raccogliere le richieste che provengono dalle
comunità e che riguardano soprattutto iniziative di formazione,
di interscambi economici, di borse di studio e di soggiorni in Ita-
lia per i giovani e di diffusione della cultura veneta nei luoghi.
L’evento centrale del viaggio è stata la consegna, in una sug-
gestiva a cerimonia, del “gonfalone” alla nuova “Famiglia Bellu-
nese” di Nova Veneza, nello stato di Santa Catarina, in Brasile,
da parte dell’assessore provinciale Angelo Costola, in rappre-
sentanza del presidente della Provincia Sergio Reolon. Ai Bellu-
nesi e ai Veneti incontrati è stato portato un messaggio di saluto
dell’Assessore regionale alle Migrazioni Oscar De Bona.

Il direttivo ha poi passato in rassegna alcune delle manifes-

SI È RIUNITO A BELLUNO IL DIRETTIVO DELL’ABM: VERIFICHE E
PROSSIMI IMPEGNI ALL’ORDINE DEL GIORNO

tazioni che hanno visto ultima-
mente impegnata l’Associazione
ed alcune sue “Famiglie” (a Lo-
sanna, in Belgio, a Santo Stefa-
no di Cadore, a San Gregorio
nelle Alpi), caratterizzate da una
grande partecipazione e da mo-
menti di eccezionale significato.

Sempre nella riunione del 25
ottobre, il Consiglio Direttivo ha
dato mandato al Presidente di
rinnovare alle Istituzioni della
Provincia e in particolare agli
Enti locali l’invito a informare e
coinvolgere l’Associazione e in
particolare le “Famiglie emigranti ed ex emigranti” del territorio
nelle manifestazioni e nelle attività che riguardano il mondo mi-
gratorio, ciò sia per riconoscere quanto esse fanno e rappresen-
tano per gli emigranti, sia per creare collaborazione e impegno
comune per la migliore riuscita delle iniziative. A tutti i Comuni e
alla Comunità Montane, con l’invito, verrà inviato anche l’elenco
delle Famiglie con i rispettivi recapiti.

Tra i prossimi impegni, il più importante è senz’altro la riunio-
ne della Consulta dei Veneti nel Mondo in programma ad Asolo il
prossimo 16 novembre cui parteciperà anche il presidente Bratti
che, su mandato dell’Assemblea e del Consiglio direttivo
dell’Associazione, presenterà ai colleghi i seguenti temi: Statuto
della Regione del Veneto e riconoscimento dei Veneti nel Mondo
con la concessione del voto all’estero e rappresentanza in Con-
siglio Regionale; revisione costituzione e competenze della Con-
sulta; “Sportello informativo” per il rientro degli emigranti e loro
discendenti; attività culturali, formative e di scambi giovanili per
i Veneti all’estero; Autonomia della provincia di Belluno.
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BUENOS AIRES - “Domenica
scorsa l’Argentina ha votato per la ses-
ta volta, da quando è ritornata la demo-
crazia nel Paese nel 1983, per eleggere
il suo Presidente e, confermando le pre-
visioni della vigilia, ad essere eletta - per
la prima volta una donna - è stata la se-
natrice Cristina Fernández de Kirchner.
I media argentini e non solo, hanno riem-
pito pagine e spazi per analizzare da ogni
angolatura questa elezione e le pros-
pettive che si apriranno a partire dal
mese di dicembre, quando Néstor Kir-
chner consegnerà alla sua moglie il
bastone e il nastro presidenziali, at-
t r ibu t i  de l  magg io re  po te re
dell’Argentina. Come sostengono in
molti, i cambiamenti saranno proba-
bilmente più di stile che di fondo,
perché quasi tutti vedono nella cop-
pia presidenziale argentina, una so-
cietà anche politica, che continuerà
a funzionare come tale anche dopo
che cambieranno i ruoli”. Il cambio
della guardi alla Casa Rosada è al
centro dell’editoriale che Marco
Basti, direttore della Tribuna italia-
na, ha scritto per il suo settimanale edi-
to a Buenos Aires, da oggi in edicola.

“Per noi comunità italiana residente in
Argentina, le cose continueranno ad essere
uguali all’incirca come lo sono per il resto
della società argentina, quindi successi e
insuccessi del nuovo governo ci colpiranno
come è successo fino ad oggi. Forse sarà il
caso di insistere, in quelle province e co-
muni che riconoscono il diritto di voto atti-
vo e passivo degli immigrati, perché sia gli
italiani nati in Italia, sia gli enti che rappre-
sentano le nostre comunità, riescano a im-
postare una politica di rapporti, appunto con
la politica, in modo che le elezioni siano
anche un momento di esame per i candida-
ti, nei confronti delle nostre attese. Per il

ELEZIONI E SPERANZE
resto, dicevamo, la nostra fortu-
na è legata a quella della società
argentina.

Qualche differenza invece,
sembrano augurarsela dall’Italia,
almeno stando ai messaggi del
ministro degli Affari Esteri Mas-
simo D’Alema e del Vice Minis-
tro agli Esteri Franco Danieli, così
come dalle dichiarazioni del se-
natore Luigi Pallaro riportate da “La Re-
pubblica”.

È noto che dopo il default e soprattutto
dopo il piano di ristrutturazione del debito
pubblico argentino, che prevedeva pesanti
perdite per i possessori di bonds, che fu
respinto dalla maggioranza dei risparmia-
tori italiani, i rapporti tra l’Italia e l’Argentina
entrarono in un periodo di freddezza che
conosceva pochi antecedenti. Con l’arrivo
al potere in Italia della coalizione di centro-
sinistra, le cose sono formalmente miglio-
rate, ma fra i due Paesi specialmente a causa
del problema dei bonds, è rimasta una cer-
ta freddezza, conseguenza della quale
l’Italia è stato l’unico dei grandi Paesi che
non hanno visitato in questi quattro anni né
il Presidente argentino né sua moglie.

Così come l’Argentina non è stata visi-
tata da nessun Presidente del Consiglio o
della Repubblica, dalla visita di Ciampi
nell’aprile 2001.

In questo quadro, va ricordato che a
suo tempo su iniziativa di una associa-
zione di difesa dei consumatori, il go-
verno Berlusconi approvò nella Finan-
ziaria 2006 la creazione di un fondo in
favore degli investitori vittime di falli-
menti, tra i quali si segnalava specifi-
camente il caso del crac argentino. Tale
fondo, costituito col passaggio allo Sta-
to dei fondi dormienti dei conti aperti
nelle banche italiane, dovrebbe essere
disponibile nei primi mesi dell’anno ven-

turo e con esso lo Stato italiano potre-
bbe acquisire dai risparmiatori i bonds
argentini caduti in default e non rinego-
ziati. In altre parole, lo Stato Italiano
diventerebbe il possessore di tali
bonds.

Ci sarebbe quindi uno strumento
economico di negoziazione con
l’Argentina che andrebbe ad aggiunger-
si al crescente flusso di rapporti politi-
ci che si sono stabiliti dall’anno scorso
tra esponenti del governo italiano ed es-
ponenti del governo argentino, favoriti
da alcuni discreti contatti promossi dal
sen. Pallaro e anche dall’attività di re-
lazioni pubbliche che hanno svolto in
diversi ambienti della politica nelle due
sponde dell’oceano, sia il senatore sia
i deputati Angeli e Merlo. E, pensia-
mo, anche altri.

Tornando agli osservatori politici, c’è
una grande coincidenza nel prevedere
che la nuova tappa kirchnerista alla
Casa Rosada, sarà identificabile anche
con un rilancio dei rapporti internazio-
nali, anche con alleati tradizionali ar-
gentini.

L’augurio è che veramente trovino
conferma nell’azione della futura Pre-
sidente, le attese per il ritorno ai tradi-
zionali intensi rapporti tra l’Italia e
l’Argentina. Un augurio che è di tutta
la comunità italiana in Argentina”.
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PROGRAMMA

4     novembre    2007

 Celebrazioni in occasione dell’89º An-
niversario dell’Unità d’Italia e della Festa
delle Forze Armate italiane

      ore 11.00 :   Santa Messa nella Ca-
ttedrale “de los Santos Pedro y Cecilia”,

      ore 12.00 :   Speaker: Felisa Po-
milio presso il monumento al Generale
“Don José de San Martín”

       verrà deposta una corona da
parte dall’On.le Mariza Bafile1

e una corona da parte del Sindaco del
Municipio di General  Pueyrredón,

Arch. Daniel Katz  (o di un suo rappre-
sentante) e dal Console d’Italia in Mar del
Plata, Dott. Fausto Panebianco2

a seguire :   1 minuto di silenzio in me-
moria dei Caduti italiani  di tutte le guerre,

ore 12.30 :   presso il monumento ai
Caduti italiani di  tutte le Guerre,  “Plaza
Capitolina”,  verranno eseguiti gli Inni na-
zionali argentino ed italiano,

  a seguire:  verrà  deposta una  corona
da parte dell’On.le Mariza Bafile3 ,   e una
corona  da parte del  Presidente
dell’associazione italiana “Ex  Combatten-
ti”, Cav. Luigi Mezzavilla,  dal Presidente
del Com.It.Es, Cav. Raffaele Vitiello, dal
Presidente della Federazione delle Socie-
tá italiane, Cav. Giovanni Radina  e dal
Console d’Italia in Mar del Plata4

  a seguire:  1 minuto di silenzio in me-

89º Anniversario dell’Unità d’Italia e della Festa  delle
Forze Armate italiane

moria dei Caduti ita-
liani  di tutte le gue-
rre,

   DISCORSI:

  -  del  Presiden-
te dell’associazione
italiana “Ex-Com-
battenti,  Cav. Luigi
Mezzavilla,

 - del Presidente
della Federazione
delle Societá italia-
ne, Cav. Giovanni
Radina,

el Presidente del
Com.It.Es, Cav.
Raffaele Vitiello,

  -  del Console
d’Italia in Mar del
Plata,  Dott. Fausto
P a n e b i a n c o
dell’On. Mariza Ba-
file

    - in chiusura:  brano musicale ese-
guito  dalla   Banda dell’Esercito  “Agru-
pación de Artillería   Antiaérea del   Ejér-
cito 601”

1 Due rappresentanti del Consolato
porteranno la corona e la sistemeranno ai
piedi del monumento. L’Onorevole Bafile
sistemerá il nastro tricolore posto sulla co-
rona.

2 Due rappresentanti del Consolato
porteranno la corona e la sistemeranno ai
piedi del monumento. L’autoritá munici-
pale ed il Console Panebianco sisteme-

ranno il nastro tricolore posto sulla coro-
na.

3 Due rappresentanti del Consolato
porteranno la corona e la sistemeranno ai
piedi del monumento. L’Onorevole Bafile
sistemerá il nastro tricolore posto sulla co-
rona.

4 Due rappresentanti del Consolato
porteranno la corona e la sistemeranno ai
piedi del monumento. Le autoritá presenti
sistemeranno il nastro tricolore posto su-
lla corona.
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BUENOS AIRES - I Comites, gli organi di rappresen-
tanza delle comunità italiane residenti in ogni circoscrizio-
ne consolare, saranno al centro del dibattito della prossi-
ma Tavola rotonda, parte del ciclo organizzato dal setti-

CONTINUA IL CICLO DI TAVOLE ROTONDE ORGANIZZATO PER IL 30º DELLA
TRIBUNA ITALIANA: DOMANI ALL’IIC SI DISCUTE DI COMITES

manale Tribuna Italiana per festeggiare il 30° anno di atti-
vità ininterrotta.

Appuntamento domani alle 17.45, nel Salone Benedetto
Croce dell’Istituto Italiano di Cultura di Buenos Aires.

(NoveColonne ATG) Roma - La vio-
lenza ai danni dei minori è un’emergenza
globale che riguarda  indistintamente qual-
siasi strato sociale e ogni paese del mon-
do, comprese le nazioni “ricche” e l’Italia.
Necessario quindi che l’impegno per la
prevenzione e l’eliminazione delle tante
forme di violenza sia assunto come prio-
ritario dai governi nazionali e dalle istituzio-
ni internazionali. L’Italia non intende sot-
trarsi a questo impegno e grazie anche al
lavoro della Commissione Parlamentare
per l’Infanzia è possibile ipotizzare a bre-
ve l’istituzione di un Garante nazionale per
l’infanzia. Sono le principali considerazioni
emerse nei giorni scorsi a Roma dal se-
minario “La violenza sui bambini e le bam-
bine” promosso da Save the Children in
collaborazione con la Commissione Par-
lamentare per l’Infanzia. Nel corso
dell’incontro, l’intervento di Paulo Sérgio
Pinheiro, esperto indipendente che ha cu-
rato lo studio delle Nazioni Unite sulla violenza
nei confronti dei minori. Secondo il rapporto,
sono milioni i bambini nel mondo vittime di vio-
lenza e la gran parte dei minori non gode di
adeguata protezione e tutela giuridica: 78 Paesi
ammettono ancora la punizione corporale di
minori nell’ambito di provvedimenti discipli-
nari, mentre ben 106 nazioni non vietano attra-
verso una legge specifica le punizioni corporali
a scuola. Abusi sessuali, tortura, lavoro coatto,
sfruttamento sessuale, pratiche tradizionali pre-
giudizievoli della salute - quali le mutilazioni ses-
suali -, matrimoni precoci, stupro, omicidio, gravi
atti di bullismo, oltre alle punizioni fisiche: sono
le principali forme che può assumere la violen-
za contro i bambini.  La famiglia, il posto di
lavoro, la comunità di appartenenza sono i luog-
hi in cui solitamente si consuma, ad opera prin-
cipalmente di persone che fanno parte della
vita dei bambini: genitori, compagni di scuola,
insegnanti, datori di lavoro, fidanzati e fidanza-
te. Si stima che ogni anno 275 milioni di bambi-

AUMENTANO I BAMBINI  VITTIME DI VIOLENZE NEL MONDO

ni assistano a episodi di violenza e maltrattamen-
ti all’interno delle mura di casa, con conseguen-
ze psicologiche devastanti che possono segnarli
per un’intera vita.  In Italia raggiungerebbero la
cifra di 1 milione i minori che sperimentano questa
forma di violenza “assistita”. Ma in famiglia si
consumano anche abusi e violenze sessuali: da
studi condotti in 21 paesi industrializzati circa il
36% delle donne e il 29% degli uomini dichiara-
no di averne subiti durante l’infanzia. In alcuni
paesi, soprattutto in via di sviluppo, bambini e
bambine possono invece essere vittime, a opera
di familiari, di violenze legate a pratiche tradizio-
nali dannose, come la mutilazione dei genitali per
le bambine, le fasciature immobilizzanti, marchia-
ture, riti di iniziazione violenti, costrizioni ad in-
grassare, matrimoni precoci, violenze legate alla
dote, esorcismi pericolosi e violenti. Su circa 218
milioni di bambini lavoratori, 126 milioni sono co-
involti in attività lavorative rischiose e dunque vio-
lente, sottolinea lo studio. In particolare 5,7 milio-
ni di bambini vengono forzati al lavoro per estin-
guere un debito, 1,8 milioni sono coinvolti nel giro
della prostituzione e della pornografia, circa 1,2
milioni vittime del traffico di minori. Molti altri
ragazzi in età lavorativa subiscono ogni giorno
violenze sul posto di lavoro, commesse per lo più
dai loro datori di lavoro o colleghi.   In Italia
alcune ricerche stimano fra i 450 e i 500
mila di età compresa fra i 10 e i 14 anni i
minori vittime di sfruttamento economico
e costretti a lavorare precocemente,
all’inizio in attività o imprese di famiglia per
poi passare a lavori più pesanti alle dipen-
denze di parenti o conoscenti. La scuola,
la strada, ma anche la comunità virtuale di
Internet sono alcuni dei luoghi dove i bam-
bini vivono, si incontrano, socializzano,
crescono. In ognuno di questi luoghi, tutta-
via, possono correre il rischio di subire vio-
lenze. Per i minori che vivono o lavorano
in strada il rischio di violenza è legato, pre-
valentemente, alla rivalità tra bande o alla
pesante repressione delle forze dell’ordine

e può essere alimentata dal consumo di
droghe e di alcol e dal possesso di armi:
nel 2002 sono stati 53.000 i bambini assas-
sinati, fra gli 0 e i 17 anni. Ma oltre alla
strada anche la scuola può rivelarsi un luo-
go a rischio e dove la violenza sia addirittu-
ra autorizzata e considerata “educativa”:
oltre 1 miliardo 250 mila bambini vivono in
paesi dove le punizioni fisiche da parte de-
gli insegnanti sono legali. A scuola un bam-
bino può trovarsi a sperimentare anche vio-
lenze e intimidazioni da coetanei: secondo
una ricerca condotta in 16 paesi in via di
sviluppo, la percentuale di bambini in età
scolare che afferma di essere stata vittima
a scuola di atti verbali o fisici di bullismo
varia dal 20% al 65%. E fenomeni di bu-
llismo sono in crescita anche su Internet
dal momento che l’anonimato garantito dal
web consente ai molestatori di agire res-
tando impuniti. In allarmante crescita an-
che il fenomeno della pedo-pornografia
online e attraverso i telefonini di nuova ge-
nerazione che permettono lo scambio di im-
magini e video.  “I dati sulla violenza ai mi-
nori sono evidentemente allarmanti - com-
menta Valerio Neri, direttore generale di
Save the Children Italia - eppure moltissimi
episodi e atti di violenza restano nascosti e
nel silenzio, perché sia chi li subisce che
chi li commette teme il giudizio e la ripro-
vazione sociale. A ciò si aggiunga il fatto
che molti Stati non vietano o addirittura am-
mettono certe misure lesive dell’integrità
fisica e psichica dei bambini, come le puni-
zioni corporali”. “Di fronte a questo scena-
rio - prosegue Neri - auspichiamo alcuni
provvedimenti urgenti e decisivi da parte
dei Governi, come la nomina di un ra-
ppresentante speciale delle Nazioni Unite che
guidi un’azione globale per fermare le violen-
ze contro i bambini, e la messa al bando di
tutte le forme di violenza ai danni di minori in
qualsiasi nazione si verifichino”.



(NoveColonne ATG) Coverciano - Questo campionato piace
perchè  rispetto a quello passato appare più equilibrato. Ma se
l’Inter  è sempre la super favorita per lo scudetto, al momento è
ancora difficile stabilire chi è la vera rivale dei nerazzurri. Ad affer-
marlo sono Marcello Lippi e Arrigo Sacchi intervenuti  a Cover-
ciano a uno stage d’aggiornamento per giornalisti sportivi.”Una
vera vice-Inter non c’è, ogni domenica se ne candida  una poi però
cambia tutto - ha osservato l’ex ct campione del  mondo - Una
volta si propone la Roma, un’altra la Fiorentina che non è più da
ritenersi una sorpresa, un’altra ancora la  Juventus. E nonostante
tutto non va dimenticato il Milan. Si tratta di squadre tutte dello
stesso livello il che significa  che è un torneo molto equilibrato e
per questo mi piace molto -  ha continuato Lippi - Come sostengo
da tempo non ci sarà una  fuga dei nerazzurri come l’anno scorso.
Ci sarà più bagarre,  più equilibrio. Alla fine vincerà l’Inter essen-
do la più  forte ma dovrà lottare di più rispetto alla passata stagio-
ne”. Dello stesso avviso Sacchi: “L’Inter è la squadra più  forte e
deve temere soprattutto se stessa. A meno che nel tempo qualche

L’ANTI-INTER? PER LIPPI E SACCHI ANCORA NON C’E’
squadra non riesca a darle fastidio magari uscendo dalle  compe-
tizioni europee”. L’unica grande che non vi partecipa è la Juve e
questo, ha fatto capire l’ex allenatore del Milan,  potrebbe favorir-
la anche se la rosa attuale non pare in grado di  duellare alla pari
con lo squadrone di Mancini. “E come gioco -  ha proseguito Sac-
chi - Roma e Fiorentina ora sono le migliori.  Però i giallorossi e i
viola sono impegnati nelle coppe e non  è facile competere ad alto
livello su più fronti. E spesso  dopo un impegno europeo molti club
faticano e difficilmente  vincono”. Lippi, dopo aver ribadito il desi-
derio di tornare  presto ad allenare (“Un club europeo? Vediamo
se qualcuno mi  vuole”) ha poi fatto una menzione speciale per il
Napoli: “La  squadra partenopea sta portando avanti come la Fio-
rentina una  politica basata sui giovani con buoni risultati”. Sacchi
ha criticato chi ha contestato Galliani e il club rossonero: “Il Milan
non è partito bene ma non capisco i  fischi dei tifosi verso una
dirigenza che negli ultimi 20 anni  ha vinto più di tutte. Ci vorrebbe-
ro più pazienza e  riconoscenza. E resto convinto che con Ronaldo
il Milan  riuscirà a recuperare”.

ROMA - “Vivere la vita cristiana significa
anche assumere gli impegni civili”, questo uno
degli insegnamenti di San Massimo, vescovo di
Torino, al centro della meditazione di Benedetto
XVI che, in udienza generale, ha così proseguito
il ciclo di catechesi sui Padri Apostolici. Dopo
sant’Ambrogio, vescovo di Milano, il Santo Pa-
dre si è soffermato sulla figura di questo Padre
della Chiesa che “contribuì decisamente alla di-
ffusione e al consolidamento del cristianesimo
nell’Italia settentrionale”. Di lui, vissuto in un’epoca
di gravi tensioni che turbavano l’ordinata convi-
venza civile, sono giunti fino a noi i Sermoni che
oggi il Papa ha citato per illustrare ai fedeli l’opera
di Massimo.

In quel tempo, ha ricordato il Pontefice, Tori-
no era minacciata da gruppi sparsi di barbari che,
entrati dai valichi orientali, si spingevano fino alle
Alpi occidentali. Per questo Torino era stabilmente
presidiata da guarnigioni militari, e diventava, nei
momenti critici, il rifugio delle popolazioni in fuga
dalle campagne e dai centri urbani sguarniti di
protezione. “Gli interventi di Massimo di fronte a
questa situazione - ha spiegato Benedetto XVI -
testimoniano l’impegno di reagire al degrado civi-
le e alla disgregazione”. Il vescovo, in particolare,
decide di rivolgersi a un nucleo selezionato della
comunità cristiana di Torino, costituito da ricchi
proprietari terrieri: a loro Massimo illustra quel
che può essere considerato un assaggio della
dottrina sociale della Chiesa. Il vescovo parla di
ricchezza e povertà, constatando non solo che
“uno non pensa al bisogno dell’altro”, ma anche
che “molti cristiani non solo non distribuiscono le
cose proprie, ma rapinano anche quelle degli al-
tri”. Massimo stigmatizza poi forme ricorrenti di
sciacallaggio sulle altrui disgrazie. “Dimmi, cris-
tiano”, così il Vescovo apostrofa i suoi fedeli, “di-
mmi: perché hai preso la preda abbandonata dai
predoni? Perché hai introdotto nella tua casa un
“guadagno”, come pensi tu stesso, sbranato e
contaminato?. Ma forse”, prosegue, “tu dici di
aver comperato, e per questo pensi di evitare

VIVERE LA VITA CRISTIANA SIGNIFICA ANCHE ASSUMERE GLI IMPEGNI CIVILI:
L’INSEGNAMENTO DI SAN MASSIMO NELLA MEDITAZIONE DI BENEDETTO XVI IN

UDIENZA GENERALE
l’accusa di avarizia. Ma non è in questo modo che
si può far corrispondere la compera alla vendita. È
una buona cosa comperare, ma in tempo di pace
ciò che si vende liberamente, non durante un sac-
cheggio ciò che è stato rapinato... Agisce dunque
da cristiano e da cittadino chi compera per restitui-
re”.  “Senza darlo troppo a vedere - ha commenta-
to il Santo Padre - , Massimo giunge così a predica-
re una relazione profonda tra i doveri del cristiano e
quelli del cittadino. Ai suoi occhi, vivere la vita cris-
tiana significa anche assumere gli impegni civili. Vi-
ceversa, ogni cristiano che, “pur potendo vivere col
suo lavoro, cattura la preda altrui col furore delle
fiere”; che “insidia il suo vicino, che ogni giorno
tenta di rosicchiare i confini altrui, di impadronirsi dei
prodotti”, non gli appare neanche più simile alla vol-
pe che sgozza le galline, ma al lupo che si avventa
sui porci”.  “Sostenuto ormai da una legislazione
che sollecitava i cristiani a redimere i prigionieri, Mas-
simo - ha proseguito il Papa - nel crollo delle autorità
civili dell’Impero romano, si sentiva pienamente au-
torizzato ad esercitare in tale senso un vero e pro-
prio potere di controllo sulla città. Questo potere
sarebbe poi diventato sempre più ampio ed effica-
ce, fino a supplire la latitanza dei magistrati e delle
istituzioni civili. In questo contesto Massimo non
solo si adopera per rinfocolare nei fedeli l’amore
tradizionale verso la patria cittadina, ma proclama
anche il preciso dovere di far fronte agli oneri fiscali,
per quanto gravosi e sgraditi essi possano apparire.
Insomma, il tono e la sostanza dei Sermoni suppon-
gono un’accresciuta consapevolezza della respon-
sabilità politica del Vescovo nelle specifiche circos-
tanze storiche”.  “In definitiva - ha commentato
ancora Papa Benedetto - l’analisi storica e lettera-
ria dimostra una crescente consapevolezza della
responsabilità politica dell’autorità ecclesiastica, in
un contesto nel quale essa andava di fatto sosti-
tuendosi a quella civile”. Ancora oggi, ha aggiunto,
“a parte le mutate condizioni, restano sempre validi
i doveri del credente verso la sua città e la sua
patria. L’intreccio degli impegni dell’”onesto citta-

dino” con quelli del “buon cristiano” non è affatto
tramontato”. Anzi: lo ricorda con efficacia la Cos-
tituzione pastorale Gaudium et spes in cui si sotto-
linea uno dei più importanti aspetti dell’unità di vita
del cristiano: la coerenza tra fede e comporta-
mento, tra Vangelo e cultura.  “Il Concilio – ha
spiegato il Santo Padre - esorta i fedeli a “compie-
re fedelmente i propri doveri terreni, facendosi
guidare dallo spirito del Vangelo. Sbagliano coloro
che, sapendo che qui noi non abbiamo una cittadi-
nanza stabile, ma che cerchiamo quella futura,
pensano di potere per questo trascurare i propri
doveri terreni, e non riflettono che invece proprio
la fede li obbliga ancora di più a compierli, secon-
do la vocazione di ciascuno”. Seguendo il magis-
tero di san Massimo e di molti altri Padri – ha
concluso il Papa - facciamo nostro l’auspicio
del Concilio, che sempre di più i fedeli siano
desiderosi di “esplicare tutte le loro attivi-
tà terrene, unificando gli sforzi umani, do-
mestici, professionali, scientifici e tecnici
in una sola sintesi vitale insieme con i beni
religiosi, sotto la cui altissima direzione tutto
viene coordinato a gloria di Dio” e così al
bene dell’umanità”.


